


Il Comune di Settimo ha deciso di dotarsi di un Piano Strategico, seguendo le indicazioni fornite 

dalla Regione. 

La Regione Autonoma della Sardegna, infatti, promuove la redazione di Piani Strategici, attraverso 

l’accesso ai finanziamenti previsti dal POR Sardegna 2000-2006 (Asse V Città, azione 5.1 “Nuovi 

strumenti di governance”) e dalla delibera n. 20/2004 (adottata dal CIPE il 29 settembre 2004 per la 

ripartizione delle risorse per interventi nelle aree sottoutilizzati) che, per il periodo 2004-2007, 

prevede una riserva da utilizzare per il finanziamento di interventi nelle città e nelle aree 

metropolitane del Mezzogiorno, il cui 10% è stato destinato a iniziative di pianificazione e 

progettazione di tipo innovativo (Pianificazione Strategica, Piani Urbani della Mobilità, ecc.).  

 

Rispondendo alle indicazioni date dalle linee guida comunicate dalla Regione Autonoma della 

Sardegna, il Comune di Settimo, in questa prima fase, ha programmato la propria attività di 

pianificazione strategica. Di seguito si descrive l’approccio metodologico adottato.  

 

In una seconda fase, sempre secondo quanto previsto nelle stesse linee guida (punto b dell’Allegato 

2 – modalità di attivazione delle risorse) sarà indagata la possibilità di condividere l’attività di 

programmazione strategica con tutti i Comuni dell’Area Metropolitana di Cagliari.  
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Obiettivi strategici del Comune di Settimo S. Pietro 
 

Descrizione del contesto socioeconomico e territoriale 

Il Comune di Settimo San Pietro appartiene geograficamente ed economicamente all’Area Vasta di 

Cagliari; il suo territorio costituisce elemento di collegamento tra le aree costiere e quelle interne.  

L'ambito territoriale, sul quale si concentra un terzo dell’intera popolazione della Sardegna (circa 

500.000 abitanti), comprende l’area metropolitana di Cagliari e le corone dei comuni di prima e 

seconda fascia. Nell’ordine racchiude:  

- la conurbazione cagliaritana, territorio urbanizzato senza soluzioni di continuità, formato dal 

capoluogo e dalla sua frazione di Pirri e dai comuni all'interno della SS 554, Monserrato, 

Selargius, Quartucciu e Quartu S. Elena; inoltre l'area metropolitana racchiude in sé l'ampia 

estensione dello stagno di Molentargius e del lungomare Poetto che si estendono da Cagliari a 

Quartu S. Elena; 

- i comuni di prima fascia  Capoterra, Elmas, Assemini, Sestu, Sinnai, Settimo San Pietro e 

Maracalagonis immediatamente contermini al capoluogo ed alla conurbazione; 

- i comuni di seconda fascia, immediatamente a ridosso di questi ultimi,  Pula, Villa S. Pietro e 

Sarroch a sud-ovest, di Villaspeciosa, Uta, Decimomannu, Decimoputzu, Villasor, Serramanna, 

Nuraminis, Monastir, San Sperate e Ussana a nord-ovest e  Serdiana, Dolianova e Soleminis a 

nord-est. 

 

Nell’ultimo decennio il comune di Settimo San Pietro ha operato, realizzando alcune strutture 

innovative che ambiziosamente non si accontentano di rispondere ai bisogni più espliciti degli 

abitanti, ma aspirano ad innescare processi che attengono alla dimensione civile, “urbana” in tutte le 

sue accezioni. Le soluzioni progettuali aprono ad un cambiamento di prospettiva fortemente 

proiettato, alla vasta area metropolitana di Cagliari, ma non solo. Si intersecano con progetti di 

sperimentazione organizzativa, amministrative, gestionale, senza standards preconfezionati. Si è 

operata, quindi, una scelta consapevole rispetto ad una carenza di risorse che impediva di 

programmare una equilibrata dotazione di servizi in relazione a significativi incrementi demografici. 

La situazione del comune di Settimo è dunque attualmente piuttosto diversa rispetto a quella degli 

altri centri dell’area metropolitana, più marcatamente investiti da rilevanti fenomeni di 

urbanizzazione che assorbono, in puri termini quantitativi, le tensioni abitative originate dal 

capoluogo.  

1 



COMUNE DI SETTIMO S. PIETRO –  progetto di PIANO STRATEGICO 
 
 
 

Le relazioni territoriali che storicamente Settimo ha stabilito rispetto all’area metropolitana di 

Cagliari sono, dunque, una preziosa opportunità, poiché oggi  garantiscono la disponibilità di un 

contesto ad elevata qualità ambientale e, contemporaneamente, un rapporto di prossimità con l’area 

del capoluogo, nonché con le principali reti di collegamento, esistenti e programmate.  

La dimensione demografica, al di sotto dei 10.000 abitanti, ha consentito, inoltre, di preservare 

quelle caratteristiche di vivibilità proprie dei piccoli centri rurali.  

 

Il sistema economico e produttivo locale presenta interessanti peculiarità.  

Settimo è stato parte attiva nel promuovere innovazione e ricerca ad alta sostenibilità ambientale ed 

è uno dei pochi comuni in Sardegna a promuovere ed investire nel settore della ricerca applicata 

all’agricoltura e delle biotecnologie (aree industriali già realizzate per 44 ettari e altri 36 ettari in 

fase di realizzazione).  

La vocazione della società civile ad operare nel campo dei servizi alla popolazione si è manifestata 

inizialmente nell’associazionismo sportivo quale scelta personale di un numero particolarmente alto 

di cittadini e, lentamente ma con continuità, è diventata un tratto distintivo di Settimo, esprimendo 

una vocazione allargata anche alle fasce fragili su cui si è cominciato ad operare con sempre 

maggiore convinzione. 

Il recupero di Casa Dessy, importante testimonianza della storia locale, e la scelta di destinarla a sede 

dell’ANFFAS, una associazione di assistenza alle famiglie di cui fanno parte disabili intellettivi e 

relazionali, costituisce sicuramente un passaggio di qualità importante, perché in questa operazione si 

cominciano a vedere i tratti caratterizzanti dell’esperienza che si sta svolgendo a Settimo e cioè 

concepire le attività di assistenza e servizio alle fasce deboli/fragili quali occasioni di sviluppo anche 

economico agevolato dal contemporaneo sviluppo delle aree industriali 

Le politiche sociali, quindi, non sono solo uno strumento per alleviare i danni di esclusione e 

povertà, ma anche il mezzo per costruire, assieme alla popolazione, un benessere sociale efficace e 

diffuso, dove la tutela dei diritti e l’espressione delle potenzialità delle persone fanno parte del fare 

quotidiano.  
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Individuazione dei settori trainanti 

La tendenza del sistema locale ad occuparsi dei temi del sociale, non solo dal punto di vista della 

solidarietà, ma anche da quello economico, gestionale ed organizzativo, cerca sempre nuove forme 

di espressione e di maturazione, fino a dar esito nel 2001, alla nascita di un nuovo parternariato 

costituito da diversi soggetti pubblici e privati le cui azioni fondamentali si concretizzano con il 

rafforzamento delle imprese sociali e l’inserimento lavorativo delle fasce svantaggiate. 

Le azioni di parternariato intraprese si rivelano particolarmente efficaci nel qualificare l’azione 

amministrativa avviata, che comincia a configurare una politica di più lungo periodo e di cui si 

vedono le prime concrete realizzazioni e i primi effetti sul tessuto sociale.  

Testimonianza di questo percorso è la collaborazione con altri organismi tra cui il consorzio di 

cooperative sociali Solidarietà, l’ASAP (Associazione Sarda Paraplegici) e l’Associazione “Le Mat” 

che ha creato un sistema di franchising nell’ambito della ricezione, complementare al progetto 

“Albergo in via dei Matti n° 0” finanziato dall’Unione Europea e dal Ministero del Lavoro 

nell’ambito dell’iniziativa comunitaria Equal.  

Tra i progetti di eccellenza ideati dal Comune di Settimo, è in via di realizzazione un Centro di 

Supporto alla famiglia, che sarà gestito da soggetti appartenenti al terzo settore e che è stato 

ammesso a finanziamento con fondi a valere sulle risorse POR. e cofinanziato con fondi della L.R. 

37/98, art.19. 

Questa iniziativa contiene ormai tutti gli elementi della strategia perseguita, a cominciare dal fatto 

che si tratta di un centro rivolto a tutta la popolazione, superando il limite dell’erogazione di servizi 

a favore dei soggetti più svantaggiati, per abbracciare la visione più attuale, così come prevista dalla 

L.328/00.  

I servizi previsti sono diversi ed articolati, ed è proprio la loro articolazione a permettere di 

conciliare le esigenze della solidarietà con quelle dell’autosufficienza. Il centro cioè diventa punto di 

riferimento per la società civile, ma anche fonte di occupazione e quindi un mezzo di sviluppo 

economico diretto ed indotto. La politica di sviluppo nel settore socio-sanitario trova espressione 

anche nell’aver favorito nel tempo presenze nel territorio di Settimo di privati operanti in questo 

settore. 
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Interventi da mettere a sistema 

Il Comune di Settimo San Pietro intende declinare in positivo il suo appartenere alla prima fascia “di 

corona” dell’area metropolitana (esterna, dunque, anche se contermine), con pari attenzione alla 

salvaguardia della sua specifica identità e all’interazione e scambio con le altre realtà territoriali.  

In questo quadro, si colloca la realizzazione di alcune strutture innovative che non si accontentano di 

rispondere ai soli bisogni dei suoi abitanti. Si mettono in cantiere progetti che aprono ad un 

cambiamento di prospettiva  all’Area Vasta e metropolitana di Cagliari e fortemente condiviso da 

parte della cittadinanza, dell’imprenditoria privata e delle cooperative.  

Il percorso, intrapreso in questi ultimi quindici anni, configura una condizione di possibile sviluppo 

sufficientemente chiara, che sta nell’indirizzare la vocazione del sistema locale a specializzarsi verso 

le tematiche di erogazione dei servizi.  

Si tratta certamente di un settore in continua espansione, il cui consolidamento in una comunità 

relativamente piccola quale è quella di Settimo, deve innescare una realistica fase di sviluppo e di 

espansione, anche per le diffuse ricadute degli effetti indotti. 

 

Altre importanti azioni di sviluppo sociale ed economico sono già state avviate, e saranno 

migliorate, in coordinamento con i Comuni vicini, appartenenti, come Settimo S. Pietro, all’area 

metropolitana di Cagliari.  

Per esempio, con i comuni di Selargius, Sinnai, Maracalagonis, Monserrato, Quartu Sant’Elena e 

Quartucciu sono state avviate  condivisioni della politica di sviluppo nel settore socio sanitario.  

Con Monserrato e Cagliari, il collegamento tramite metropolitana leggera, già realizzato nel primo 

tratto e finanziato per il secondo, con il terzo lotto che arriverà alla stazione internodale di Settimo, 

permetterà di offrire servizi di ricezione rivolti alla popolazione universitaria orbitante attorno al 

Policlinico. 

Con Pula e Villasimius sono in corso  di attivazione  sinergie nel settore del turismo culturale e 

scolastico giovandosi dell’offerta didattica dell’Arca del Tempo, che detiene il know how per 

spettacolari ricostruzioni storiche (in virtuale) di paesaggi e monumenti. Inoltre con Pula (Parco 

scientifico e tecnologico) con Cagliari e Monserrato (Cittadella Universitaria) e con Selargius 

(Centro Servizi PIA) si dovrà concretizzare la progettualità avviata nel campo dell’innovazione 

tecnologica. 

 

4 



COMUNE DI SETTIMO S. PIETRO –  progetto di PIANO STRATEGICO 
 
 
 

Piano di comunicazione 

Data l’importanza dell’aspetto partecipativo e della condivisione del Piano Strategico, è 

indispensabile mettere a punto un piano di comunicazione ed informazione con l’obiettivo di 

rendere partecipi al processo decisionale operatori ed imprenditori nonché la cittadinanza e, una 

volta prese, rendere note le decisioni. Al fine di trasmettere ed arricchire, in un processo di continua 

ricalibratura, le scelte strategiche che il Comune di Settimo intende promuovere ed avere un 

contributo in questo senso da parte di operatori, imprenditori e popolazione, è fondamentale studiare 

le modalità attraverso cui realizzare questo processo decisionale interattivo. Per questa ragione, tra 

le attività prioritarie c’è la definizione dell’Agenda strategica: il processo di partecipazione 

necessario alla stesura del piano strategico avviene attraverso una serie di azioni tra cui:  

- definizione di un forum, composto da rappresentanti di forze sociali ed economiche, operatori 

privati, enti pubblici, istituzioni e cittadinanza, con cui confrontarsi nelle fasi più importanti 

dell’elaborazione del Piano;  

- verifiche periodiche interne all’Amministrazione comunale; 

- interazione tra pianificazione urbanistica, interventi in corso e pianificazione strategica; 

- organizzazione di assemblee, incontri pubblici ed eventi atti a sensibilizzare la comunità locale.  

Perciò la necessità di un piano di comunicazione ed informazione e l’individuazione di un esperto 

del settore.  

L’azione comunicativa si posizionerà sulla scia della sensibilità e dell’attenzione, che il comune di 

Settimo ha sempre dimostrato nel coinvolgimento di tutti gli attori che agiscono a vario titolo sul 

territorio. I mezzi di comunicazione e i canali informativi (seminari e assemblee cittadine, 

realizzazione di un sito web, comunicazione attraverso radio e televisioni locali; questionari o 

interviste mirate; incontri informativi, seminari,…) da attivare saranno studiati anche sulla base dei 

risultati delle ricerche sulla composizione struttura socio economica, demografica e della 

popolazione.  

 

10 



COMUNE DI SETTIMO S. PIETRO –  progetto di PIANO STRATEGICO 
 
 
 

Tempi di elaborazione del Piano Strategico 

 

Le linee guida inviate dalla Regione Autonoma della Sardegna e le successive note comunicate ai 

Comuni dall’Assessorato degli enti locali, finanze ed urbanistica danno alcune indicazioni anche per 

quanto riguarda le principali scadenze temporali che sono: 

 31 ottobre 2005

presentazione della domanda. 

 20 dicembre 2005 

presentazione della domanda per attivare finanziamenti aggiuntivi per eventuali attività di 

pianificazione strategica intercomunale. 

 30 ottobre 2006  

stesura definitiva de Piano Strategico. Questa indicazione dei tempi sarà ulteriormente suddivisa 

sulla base di un programma di attività più dettagliato, illustrato nel cronoprogramma. Alle attività 

previste per l’elaborazione del Piano, vanno aggiunti i tempi legati alle procedure di selezione del 

gruppo di Assistenza tecnica e degli eventuali consulenti e le indicazioni a proposito del tempo da 

dedicare alle necessarie verifiche del programma.  
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Domanda di finanziamento 
Costituzione del gruppo di lavoro
Avvio del FORUM
Indagini e analisi del contesto
Costruzione dell'Agenda strategica
Politiche in atto
Ipotesi di intervento 
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Definizione della strategia
Definizione dettagliata degli interventi
Approvazione degli interventi
Definizione dei criteri di monitoraggio
Realizzazione degli interventi
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Piano economico ed amministrativo 
Tutte le attività descritte saranno finanziate dai fondi messi a disposizione dalla Regione Autonoma 

della Sardegna per l’elaborazione di Piano Strategico , che potranno, eventualmente, essere integrati, 

nel prosieguo dell’elaborazione del Piano e della sua attuazione, dalla messa a disposizione di 

ulteriori risorse da parte della stessa Amministrazione comunale, privati ed associazioni, oltre che, 

naturalmente, da altre Amministrazioni Pubbliche territoriali e non.  

Il trasferimento regionale  sarà utilizzato dall’Amministrazione comunale nel rispetto delle 

indicazioni fornite nell’ Allegato 2 delle linee guida inviate dalla Regione, in cui si stabilisce che il 

finanziamento per il Piano Strategico dovrà essere suddiviso tenendo conto delle percentuali 

massime di spesa date.  

Poiché l’ammontare del finanziamento regionale, ipotizzato nella determina n. 619/CS dell’8 agosto 

2005, si attesta sulla cifra di 136.113,38 € cui si va ad aggiungere la quota di 8.101,99 € di risorse 

comunali per un totale di 144.215,37 €, le somme potrebbero essere così ripartite: 

 

108.161,52  € per studi e ricerche, elaborazioni cartografiche, attività di assistenza tecnica e  

  accompagnamento dell’Amministrazione nell’elaborazione del Piano e così suddivisi: 

68.161,52 € per servizio di assistenza tecnica 

30.000,00 € per la definizione dettagliata degli interventi strategici 

10.000,00 € per la consulenza di esperti esterni 

 

14.421,53  € per attività di promozione e comunicazione 

  7.500,00 € piano di comunicazione e attività di coordinamento 

  1.500,00 € realizzazione di sito internet 

  4.000,00 € organizzazione di conferenze e seminari 

  1.421,53 € materiale informativo (manifesti, brochure, cd rom,…) 

 

21.632,30  € per attività di formazione così suddivisi: 

5.000,00 € per attività di coordinamento e organizzazione di incontri e seminari 

rivolti alla formazione del personale dell’Amministrazione comunale. 

16.632,30 € per la formazione del personale interno all’Amministrazione da estendere 

anche al processo di realizzazione degli interventi individuati come strategici nonché 

alla impostazione del monitoraggio.  
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Nell’eventualità di predisposizione di Piano Strategico Intercomunale – così come previsto 

nell’Allegato A della determina n. 619/CS dell’8 agosto 2005 – ciascuna delle somme verrà 

incrementata in modo proporzionale al finanziamento concesso per l’attività di pianificazione 

intercomunale (che al momento si attesta intorno al 20%). 

 

Il gruppo di lavoro per l’elaborazione del Piano Strategico vede coinvolti: 

-  le professionalità interne, vale a dire il Segretario Comunale e Responsabili di area 

- un servizio di assistenza tecnica 

- figure professionali con competenze specifiche, quali: 

- esperto in comunicazione, al fine di orientare e coordinare le attività relative al piano di 

comunicazione ed informazione; 

- gruppo di consulenti esperti in materia di qualità urbana, in urbanistica e in pianificazione 

locale - in modo particolare per quanto riguarda contenuti e finalità del Piano Urbanistico 

Comunale e della programmazione in atto; 

- esperti in governo dei processi di sviluppo e coesione sociale, gestione di risorse finanziarie, 

formazione e qualificazione del personale.  

 

Per l’attivazione del servizio di assistenza tecnica e di consulenza specialistica si provvederà  

tramite gara d’appalto da servizi di cui al Decreto Legislativo 157 del 1995. 
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